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BIOENERGIA: I principali benefici

� Sostenibilità: fonte energetica pulita e rinnovabile

� Mitigazione del cambiamento climatico

� Disponibilità: aumento dell’accesso all’energia (aree rurali)

� Flessibilità: elettricità, riscaldamento e trasporti

� Sicurezza energetica: mix energetico diversificato, risorsa

locale

� Diversificazione dei mezzi di sussistenza in aree rurali

� Miglioramento della qualità dei terreni degradati



BIOENERGIA: Le sfide

� Assicurare la sostenibilità

� Salvaguardare la sicurezza alimentare

� Proteggere la biodiversità

� Gestire la competizione per terreno e risorse idriche

� Controllo dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua e del suolo

� Rimozione delle barriere al commercio



UN CONFLITTO DI INTERESSI
SICUREZZA ENERGETICA E SICUREZZA CLIMATICA

Secondo l‘Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) è 
necessaria una riduzione di emissioni globali del 30-50% nel periodo 2030 
– 2050 per poter stabilizzare la concentrazione di CO2 ad un livello sicuro 
(450-550 ppm) entro la fine del secolo, al fine di evitare cambiamenti 
irreversibili al sistema climatico. 

Secondo lo “scenario di riferimento” del World Energy Outlook 2007
dell’IEA:

� Il consumo mondiale di energia aumenterà nei prossimi 25 anni di
circa il 55%, di cui oltre l’84% da combustibili fossili.
� Le emissioni globali di CO2 relative al fabbisogno energetico 
aumenteranno di circa 75%. 



DOMANDA MONDIALE DI ENERGIA PRIMARIA
(Reference Scenario WEO 2007)

Source: Reference Scenario WEO, IEA 2007



CONSUMI MONDIALI [ha/capita]



Source: Reference Scenario WEO, IEA 2007

EMISSIONI DI CO2 RELATIVE
AL FABBISOGNO ENERGETICO



Miglioramenti previsti
• Combustibili fossili
• Intensità energetica
• Nucleare
• Rinnovabili
• Bioenergia
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Tecnologie “Gap ”
• Sequestro e cattura CO2
• Idrogeno
• “Nucleare di nuova
generazione”
• “Rinnovabili di nuova
generazione” compresa
seconda generazione di
biocombustibili

STABILIZZARE LA CO 2
Caso base e tecnologie “Gap”

Source: Jae Edmonds, PNNL/Univ MD

bioenergia



BIOENERGIA E BIOCARBURANTI

Source: IEA ETP 2008

Source: Combined information from United 
Nations Development Programme et al. (2004),  
International Energy Agency (2006), 
International Energy Agency (Energy 
statistics).



Share of bioenergy in total energy supply in several parts in the world in 2004 (in %).

Source: IEA 2006

BIOENERGIA E FABBISOGNO 
ENERGETICO



PRODUZIONE DI ETANOLO

Ethanol production in 2005 (million litres)

Ethanol production per country (in %)

Source: Worldwatch Institute 2006

NB. Circa un quarto della produzione
di etanolo è destinata ad usi
alimentari (bevande) e industriali
(solventi, prodotti chimici, etc.)



Biodiesel production in 2005 (million litres)

Biodiesel production per country (in %)

Principali fonti di produzione di
biodiesel: Germania - colza, 
Francia - soia, Stati Uniti -
colza, Italia - colza.
(Source:http://earthtrends.wri.o
rg/updates/node/180)

Source: Worldwatch Institute 2006

NB. Una piccolo 
percentuale di
biodiesel viene
utilizzata per il
riscaldamento
domestico

PRODUZIONE DI BIODIESEL



UTILIZZO DI BIOCOMBUSTIBILI PER 
TRASPORTO VEICOLARE
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Source: IEA - World Energy Outlook 2006



Land use palm oil, mature fruit-bearing trees (thousand  hectares)

Source: Product Board MVO, http://www.mvo.nl/duurzame-
productie/download/071108%20MVO-FactsheetPalm%20NL.pdf

Land use in the world (%) in 2006

Land use agricultural crops (thousand hectares)

Source: http://faostat.fao.org/site/339/default.aspx, april 2008

Sources: http://faostat.fao.org/site/339/default.aspx and 
Product Board MVO. The total land use in 2006 is 
estimated from Dornburg et al., 2008 (p. 49 in the ‘Main 
Report’). In 1999 1.608 million hectares are used for 
agriculture. For 2015 a total agricultural area of 1.669 
million hectares is estimated. For 2006 (this figure) an 
estimate of 1.635 million hectares is made.

UTILIZZO DEL TERRENO AGRICOLO



PERCHE’ BIOCOMBUSTIBILI DI 
SECONDA GENERAZIONE?

� I combustibili di seconda generazione sono ricavati dalla rottura dei legami nel materiale
cellulare che conferiscono alle piante rigidità, convertendo poi gli zuccheri derivanti in 
etanolo.

� La cellulosa è un materiale biologico largamente disponibile , presente in materiali di
basso valore come cippato di legna, residui della lavorazione del legno, erba a crescita
rapida, residui di coltivazioni come gambi del mais e rifiuti urbani.

� La quantità di biocarburanti che può essere prodotta da un acro di terreno varia dai 100 
galloni/acro per barbabietola in Europa fino ai 400 galloni/acro per il mais americano e 
660 galloni/acro per la canna da zucchero brasiliana.

� In America, i costi della produzione di biofuel cellulosici sono attualmente stimati ad 
oltre 2.50 $/gallone (1.65 $/gallone per etanolo da  mais) . Investimenti privati e sussidi 
governativi stanno aiutando aziende interessate a rendere l’etanolo cellulosico un’ 
opzione commerciale, soprattutto negli Stati Uniti ma anche in altri paesi quali Canada, 
Brasile, Cina, Giappone e Spagna.



Source: Refuel, 2008

BIOCOMBUSTIBILI DI
SECONDA GENERAZIONE



Source: Platform for Chain Efficiency

Illustrations: Maarten Gerritsen

IL CONCETTO DI BIORAFFINERIA



EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA 
(lifecycle analysis)

 

Relative net life cycle GHG emission improvement of  selected biofuel pathways as compared to gasoline 
and diesel fuels

Source: UNEP/IEA 2008



© OECD/IEA  2007

COSTI PRESENTI E FUTURI PER BIOCOMBUSTIBILI



Bio-electricity generation costs 
[$/MWh] 

Transport biofuels costs [$/GJ] 

Source: IEA ETP 2008

COSTI DI PRODUZIONE



BIOCOMBUSTIBILI  Km/ettaro

UNCTAD, 2007 - Estimates of vehicle-kilometers per yea r light-duty automobile travel per hectare for 
various first and second generation biofuels. Ethan ol and methanol are used in spark-ignition engine 
vehicles (8.7 liters per 100 km fuel use). The other  fuels are used in compression-ignition engine 
vehicles (6.2 liters per 100 km fuel use).



(US$/ton)

Oil prices effect prices for agricultural products, even i f they are not used for bioenergy (e.g. rice)

Presentation International Food Policy Research Ins titute (IFPRI), Joachim von Braun, february 2008 (da ta van 
FAO 2007 en IMF 2007), http://www.ifad.org/events/l ectures/ifpri/presentation.ppt#4

INCREMENTO DEL PREZZO DEL 
PETROLIO E DEI CEREALI



CEREALI E SEMI OLEAGINOSI 1

PRODUZIONE, RENDIMENTO, POPOLAZIONE E PRODUZIONE PRO-CAP ITE

Source: USDA Agricultural Projections to 2017



Source: USDA Agricultural Projections to 2017

TERRENO COLTIVATO
PRODOTTI ALIMENTARI E BIOCOMBUSTIBILI 1



AUMENTO DEI PREZZI DEI BENI 
ALIMENTARI: LE VERE CAUSE

� Riduzione delle produzioni agricole per effetto delle avversità 
climatiche,

� Aumento e differenziazione della domanda nelle economie  
emergenti ,

� Crescita del prezzo del petrolio che incide sia sul costo dei 
fertilizzanti chimici che su quello del trasporto dei prodotti,

� Limiti strutturali dell’agricoltura mondiale legati alla carenza di 
infrastrutture nelle zone rurali delle economie emergenti e dei paesi 
più poveri, 

� Mercati finanziari ed hedge funds,
� Sistema dei sussidi e delle barriere tariffarie che proteggono le 

produzioni agricole delle economie più sviluppate.



GBEP – Obiettivi, Partner, Pilastri



IMPEGNI E MANDATI G8

2005 Gleneagles Plan of Action
“Noi [i G8] promuoveremo il continuo sviluppo e la commercializzazione delle 
energie rinnovabili: […] d) lanciando una Partnership Globale sulle Bioenergie al 
fine di sostenere uno sviluppo più ampio ed efficiente delle biomasse e dei 
biocarburanti, in particolare nei paesi in via di sviluppo dove l’uso delle biomasse è 
prevalente”.

2007 Heiligendamm Summit Declaration
“Invitiamo la Global Bioenergy Partnership (GBEP) a continuare a lavorare sulle 
esperienze piú significative in materia di biocombustibili e ad andare avanti verso 
lo sviluppo sostenibile e di successo delle bioenergie” (Dichiarazione del Vertice 
G8 – Heiligendamm, 7 Giugno 2007).

2008 Hokkaido Toyako Summit
“Promuoviamo il lavoro della Global Bioenergy Partnership (GBEP) e la invitiamo a 
collaborare con altri portatori di interesse per sviluppare parametri di riferimento 
scientifici ed indicatori per la produzione ed uso di biocombustibili”
(Dichiarazione del Vertice G8 – Hokkaido Toyako, 8 Luglio 2008). 



GBEP PARTNERS

� Attuali membri della Partnership: Brasile, Canada, Cina, 
Francia, Germania, Giappone, Italia, Messico, Olanda, Regno 
Unito, Russia, Stati Uniti d’America, Sudan, Tanzania, FAO, 
UNCTAD, UNDESA, UNDP, UNEP, UNIDO, IEA, la 
Fondazione delle Nazioni Unite, il Consiglio Mondiale per 
l’Energia Rinnovabile (WCRE) e l’Associazione delle Industrie 
Europee della Biomassa (EUBIA). 

� Austria, India, Indonesia, Israele, Kenya, Mozambico, Sud 
Africa, Svezia, la Commissione Europea, la Banca Mondiale e 
l’Agenzia Europea dell’Ambiente (AEA) partecipano in qualità 
di osservatori. 

� L’Italia è Presidente della Partnership, supportata dal 
Segretariato che ha sede presso la FAO. 



� Favorire lo sviluppo sostenibile delle bioenergie;

� Armonizzazione delle metodologie per la 
misurazione della riduzione di emissioni di gas ad 
effetto serra determinati dall’uso di biocarburanti per 
il trasporto e di biomassa solida.

� Attività di comunicazione e disseminazione di 
informazioni in materia di bioenergia;

PROGRAMMA DI LAVORO



Task Force GBEP sulla Sostenibilità
(UK leading Partner)

Obiettivi e funzioni della Task Force:
1. Sviluppare un inventario delle esistenti iniziative internazionali in materia 

di sostenibilità della bioenergia;
2. Identificare e discutere gli elementi in comune, le differenze e le 

questioni che richiedono un maggiore approfondimento; 
3. Favorire lo scambio di informazioni, dati, esperienze e best  practices

circa la produzione e l’uso sostenibile delle bioenergie;
4. Sviluppare un set di criteri ed indicatori di sostenibilitá delle bioenergie.

Finalizzazione del Report: Aprile 2009 - Vertice G8 2009

PROGRAMMA DI LAVORO 1/3
Sostenibilità



PROGRAMMA DI LAVORO 2/3
Metodologie di misurazione GHG

Task Force GBEP sulla
armonizzazione delle metodologie per la misurazione

delle riduzioni delle emissioni GHG dall’uso dei
biocarburanti per il trasporto e della biomassa solida

(USA leading Partner)

Obiettivo principale della Task Force GBEP sulle metodologie GHG:

Sviluppare un quadro metodologico armonizzato per la misurazione dei
GHG da uso di biocombustibili per il trasporto e biomassa solida. 
Questo possa essere utilizzato dai decisori politici e dalle istituzioni
rilevanti durante la valutazione degli impatti GHG da biocarburanti e 
biomassa solida.

Finalizzazione del Report: Marzo 2009 – Vertice G8 2009



PROGRAMMA DI LAVORO 3/3
Comunicazione e disseminazione di info

Questa attività cerca di migliorare la comprensione delle questioni
inerenti lo sviluppo delle bioenergie tra i Partners e all’interno della
Partnership, altri attori sia tecnici che politici nonché l’opinione pubblica
in generale.

Le attività della GBEP in questo ambito :

– Rapporto GBEP presentato a Novembre 2007 a Rome durante i 
lavori del Congresso Mondiale dell’Energia; 

– sviluppare il materiale informativo della GBEP oltre al sito web 
(www.globalbioenergy.org);

– participazione a rilevanti incontri internazioni sulle bioenergie ed 
organizzazione di specifici eventi GBEP;

– strategia di comunicazione.
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PER ULTERIORI INFORMAZIONI:


